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RACCOMANDAZIONI PER UNO STANDARD .INTERNAZIONALE DEL l>IETODO

DEL ~~PPAGGIO NEI CENSIMENTI ORNITOLOGICI

,l.APPLICABILlTA' DEL METODO DEL MAP-
PAGGIO

Il metodo del mappaggio non può esse
re usato per il censimento di tutte
le specie di una comunità ornitica o
di tutte le categorie di uccelli fa
centi parte di una determinata popo=
lazione.lnoltre non può essere usato
in tutte le stagioni. Esaminiamo qui
di seguito i dettagli del metodo.
1.1.

Il metodo del mappaggio si applica
essenzialmente ai passeriformi terri
toriali,non coloniali e ad altre sp;
cie di ~elli che hanno si~ili mec,
canismi di dispersione e modalità di
distribuzione.La maggior parte degli
uccelli appartenenti agli altri ordi
ni,non passeriformi (ad es. oche,anI
tre,uccelli di mare e alcuni uccellI'
di ripa)non possono essere adeguata-
mente censiti col metodo del mappag-
gio.Uccelli appartenenti a certi al-
tri gruppi di non- passeriformi ( co
me ad es. gufi e picchi)possono tut=
tavia,essere censiti col metodo del
mappaggio.
1.2.
Gli individui di qualunque popolazio
ne di uccelli apparterranno a una di
tre possibili categorie , durante la
stagione riproduttiva.La divisione è
basata sui due criteri di nidifican
te e stazionario.

Nidif. Non nidif.
Stazionario
Non staziono

Cat.A Ca t .B
Cat.C

Cat.A. Gli uccelli che sono sia sta-
zionari che nidificanti costituiran
no normalmente la maggior parte di o
gni popolazione di passeriformi o si
mili ,secondo i criteri suesposti. -
Cat.B. Gli uccelli che sono stazio-
nari ma non nidificanti possono tal-
volta costutuire una parte sostanzia
le di una popolazione nella stagion;
riproduttiva.
Cat.C. Uccelli che non sono nè nidi-
ficanti nè stazionari formano di so-
lito una certa percentuaie,nella sta
gione riproduttiva,di ogni popolazio
ne ornitica.Questi uccelli sono det=
ti la parte "fluttuante" della popo-
lazione.La loro importanza è poco co
nosciuta e cosi pure il loro genera=
le livello di abbondanza.
Il metodo del mappaggio, come defini
to e descritto in questo documento I
applicabile solo alle categorie A e,
B,e cioè a quelli che sono gli uccel
li stazionari,nidificanti o meno, di
una popolazione.
1.3.

In accordo con il punto 1.2. di cui
sopra, il metodo del mappaggio si a~
plica solo agli uccelli stazionari e
normalmente 'deve essere limitato al
la sola stagione riproduttiva. -
Ciononostante, dato che molte specie
migrat~ici occupano territori anche
nei quartieri invernali e molte spe-
cie non migratrici occupano territo-
ri tutto l'anno, il metodo del map-
paggio può essere probabilmente usa-
to anche al di fuori della stagione
rirpoduttiva.
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1.4_
Il metodo del mappaggio può essere ~
sato normalmente solo per censire la
parte stazionaria di popolazioni di
passeriformi non coloniali e di uc-
celli "analoghi" durante la stagione
riprod!Jttiva.

2.SCOPI DEL CENSIHENTO
Gli scopi del censimento col metodo
del.mappaggio saranno uno o più dei
seguenti:

(i) stabilire indici annuali di li-
velli di popolazione

(ii) stimare le densité delle popol~
zioni

(iii)analizzare la composizione "spe
cifica" di una comunità e la re
lativa abbondanza delle diffe=
renti specie.

3.TERMINOLOGIA
Con il metodo del mappaggio si racco
manda l'uso dei seguenti termini:
PARCELLA(PLOT) :l.'esattasupcrf ici e o
area di terreno in cui viene esegui-
to il censimento.
CONTATTO: ogni singolo"incontro" ,con
un uccello, nella parcella verificato
si lIa vistalle/o "a uditel!. -
CONTATTI CONTEMPORANEI: avvistamenti
effettuati simultaneamente di più di
un individuo di una stessa specie,in
modo da essere certi che si tratti Q
uccelli diversi.
REGISTRAZIONe: annotazione di un av-
vistamento,cioè di un contatto,ese -
guita,sulla "mappa di lavoro"dall 'os
servatore.
}~PPA DI L\VORO(VISIT ~P):la. mappa
della parcella,che l'osservatore po~
ta con sè,per registrarvi i contatti
(una mappa per ogni "uscita").
~~PA DI SPECIE: mappa,una per ogni
gni speci.e,sulla quale sono t rasf eri
te tutte le registrazioni della map-
pa di lavoro per valutare i "grappo-
li",o clusters.
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GRAPPOLO(CLUSTER):le registrazioni
che, all'analisi finale di una mappa
appaiono essere associate al territ~
rio occupato da un maschio ..
REGISTRAZIONE SOVR&~UHERARIA:una r~
gistrazione che,all'analisi fi~ale,
di una mappa di specie,non sembra aE
partenere a nessun uccello che occu-
pi un territorio nella parcella (che
cioè non sia assegnabile a nessun
grappolo).
~SCHIO STAZIONARIO:nel significato,
ristretto,che ha il termine nel meto
do del mappaggio,"un maschio la eui-
presenza nella parcella consente la
registrazione di un grappolo(cluster)
TERRITORIO: nel significato ristret-
to che ha il termine nel metodo del
mappaggio,l'area sulla quale sono di
stribuite le registrazioni che per=
mettono di delineare un grappolo.
POPOLAZIONE:gli uccelli di una e una
sola specie entro un'area ben defini
ta.
POPOLAZIONE STAZIONARIA: quella par-
te particolare di una popolazione di
una specie che viene censita con il
~etodo del mappaggio.
DENSITA' DI POPOlAZlONE:il numero di
maschi stazionari(territori mappati)
per unità di superficie.
CmlUNITA':l'insieme di tutte le popo
lazioni entro un'area definita. -
'POSIZIONE DI DQ}IINANZA: l'abbondanza
relativa espressa come percentuale
del totale delle popolazioni compre-
se nella comunità.

4. nANlFICAZIONE,PROGETTAZIONE ED ~
SECUZIONE PRATICA DEL LAVORO,VALQ,
TAZIONE DEI DATI

4. 1 . Orqani znaeione de ZZa parce ZZa.
4.1.1.Dimensioni.La misura minima

dovrebbe essere in generale
dai 40 ai 100 ettari nel ca
so di un habitat " aperto ..-
o lO - 30 ettari in un habi
tat"chiuso",a seconda della
complessità della comunità
e del suo generale livello



di densità.
.4.1.2.Forma.La forma della parcel

la da censire dovrebbe esse
re il più vicino possibile-
a quella quadrata,a meno di
non trovarsi di fronte a o-
stacoli "fisici",per ridur-
re al minimo l'effetto mar-
gine (edge effect).

4.1.3.~rizione.E' necessario
dare una dettagliata e pre-
cisa descrizione della par-
cella,fornendo le seguenti
informazioni:

(a) Identificazione della par-
cella (riferimento ai nomi
riportati sulle carte uffi-
ciali,latitudine e longitu-
dine e/o coordinate secondo
qualsiasi altro 'sistema na-
zionale o internazionale.

(b) riferimento a una carta to-
'pografica ufficiale(nell'am
bito delle scale da 1:25000
a l:lOO.OOO),con il numero
di codice o il riferi~ento,
del "foglio" su cui è possi
bile individuare la parcel=
la censita.

(c) Caratteristiche complessive
del paesaggio della parcel-
la e delle zone circostanti
(ad es.,campi coltivati,fo-
resta mista decidua,savanna
tundra,torbiera con pini ra
di,foresta di abeti,ecc.).-

(d) dimensioni della parcella e
quando necessario delle di-
verse associazioni v~getali
in ettari o chilometri qua-
drati.

(e) Altitudine,sul livello del
mare,in metri.Se la parcel~
la è su un pendio andrà in-
dicato l'orientamento e ai-
titudine massima e minima.

(f) Terreno e/o fondo roccioso.
Basta fornire solo quelle
informazioni generali che è
possibile raccogliere facil
mente durante il lavoro.

(g) Topografia generale della
parcella(cime di monti,col
line,valli,fiumi,stagni,le
strade principali ecc.)pr~
feribilmente con uno schiz
zo.Questo genere di infor=
mazioni dovrebbero essere
dato solo se le mappe uffi
ciali non sono sufficiente
mente dettagliate o quando
si fossero verificati note
voli cambiamenti successi~
vi alla pubblicazione del-
le mappe.

(h) Una riproduzione o una co-
pia di una carta ufficiale
a grande scala,su cui ver-
ranno indicati oltre ai li
miti della parcella anche-
i principali tipi di vege-
tazione e la loro distribu
zione,compreso:

Ci) Strato arboreo(specie
dominanti e altre im-
portanti,altezza,età,
"chioma"(canopy)chiu-
sa o aperta, tipo di u
tilizzazione foresta=
le ecc).

(Li ) Strato arbustivoCspe-
cie dominanti e altre
importanti,estensione
approssimativ~,disper
sione,cioè se gli ar=
busti sono sparsi,fit
ti o "a densità medii':l'
con o senza spine).

aii) Strato basale(specie
dominanti e altre im-
portanti,con la loro
"estensione" approssi
mativa). -

(i) Ogni altra informazione ri
tenuta pertinente (come ad
esempio il numero di nidi
artificiali,modalità e ti-
pi di raccolto,quantità e
tipo di animali pascolant~

4.l.4.Reticolo.Deve essere possi
bile ai rilevatore conosce
re con sufficiente accura=
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tezza la propria posizione,
e quella di un uccello con
cui si venga in contatto in
qualunque punto della par -
cella.Quando ciò non si può
ottenere usando le caratte-
ristiche fisiche dell'anbi en
te, è necessario approntare
nella parcella i punti chia
ve (di riferimento)di un re
ticolo.Le dimensioni di ta=
le reticolo non dovrebbero
superare, per i l lato di ogni
quadrato, i 100 metri in un
habitat "aperto" e i 50 me-
tri in un habitat "chiuso".'

4.1.5.Mappe di lavoro e di specie
Bisogna preparare un certo
nume~o di mappe ( a sempli-
ci contorni) della parcella.
Per ciascuna visita si use-
rà una mappa distinta.La sea
la della mappa dovrà essere
adatta allo scopo e dovreb-
be riportare tutte la carat
teristiche fisiche utili a
orientarsi nella parcelle e
il "erticolo" se ad esso si
fa ricorso.Si raccomandano
scale 1:1.250 - 1:2.500 ne-
gli habitat chiusi mentre,
nel caso di habitat aperti
la scale consigliate vanno
da 1:2.000 a 1:5.000, a se-
conda der livello generale
di densità degli uccelli.
Ogni mappa di lavoro ( o di
uscita) dovrebbe essere usa
ta per riportare le seguen=
ti informazioni:identifica-
zione della parcella,anno e
data del giorno di uscita,o
ra di inizio e di fine del
la visita, nome (o nomi)del
l'osservatore,condizioni me
teorologiche oltIC che un e
ventuale appunto sulle par~
ti non visitate della parceI
la.Altre copie dellc mappe-
dovrebbero es~ere usate co-
me mappe "di specie",a meno
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che non siano state elabora
te speciali mappe "standar<r'
per le specie.

4.2. Organizzazione del censimento.

4.2.1.Periodo d'inizio e durata.
Questi devono essere scel-
ti in modo da comprendere
il periodo di nidificazio-
ne della maggior 'parte del
le specie da censire.La du
rata dovrebbe essere la mi
nore possibile compatibil=
mente con quanto detto più
sopra e con gli scopi del
censimento.

4.2.2.Periodo del giorno.Quando
possibi Le le visite dovreb
hero ",...,,,,re concentrate nel
le ore della giornata in
cui si ha la massima attivi
tà canora degli uccelli.Al=
cune specie tllftavia posso-
no cantare o mostrarsi più
attive anzichè al mattino,
come è la regola, in altre o
re della giornata. -

4.2.3.Percorso.Si dovrebbero usa-
re percorsi diversi,con di-
versi punti di partenza e
di arrivo attraverso la pa~
cella,distribuendoli il più
uniformempute possibile tra
le visite successivP.Tr~,·np
che in casi particolari(pe~
esempio coltivi con frutto
pendente)nessuna parte del-
la parcella dovrebbe essere
distante più di 100 metri,
da un "percorso",in un habi
tat aperto o niù di 50 metri
in un habitat cniuso.

4.2.4.Numero di visite.II numero,
minimo di visite necessarie
é di dieci (10) in un habitat
chiuso e otto(8) in un habi
tat aperto.Le visite dovreb
bero essere distanziate nel
modo più uniforme possibil~
Di regola non si dovrebbero



ef f et t uaza due'visite nello
stesso giorno.

4.2.5.Ripetizione del censimento.
Se si ripete un censimento
nella stessa parcella in un
anno successivo si dovrebbe
ro usare le stesse modalit~
usate precedentemente.

4.3. Metodi di registrazione

4,3.I.Nomi abbreviati.Si raccomah
l'uso di abbreviazioni dei
numi lucali per le diverse
specie di uccell i.In ciascu
na nazione si dovrebbe pro=
cedere alla standardizzazio
ne delle abbreviazioni.

4.3.2.Simboli standard.Attualmen-
te tre sono i sistemi in u-
so.Uno di questi,detto SIS-
TEr~ INTE~~AZIONALE,è stato
adottato dalle seguenti na-
zioni:Francia,Gran Bretagn~
Italia,Norvegia,Svezia,Cana
da e Stati Uniti d'America~
Gli altri due sistemi di sim
boli sono ormai di uso cor~
rente nella Repubblica Demo
cratica Tedesca e nella Re=
pubblica Federale Tedesca.
Riportiamo qui di seguito i
simboli standard per le at-
tività varie,secondo il Si-
stema Internazionale.

W Un semplice contatto visivo
(Wd'W )o"sonoro" con un uccello del

.\! la specie W. (I simbol i per
il sesso ~o ~ si posson ag-
giungere quando è il caso)7
Quando si tratta di un con -
tatto sonoro si usa questo
simbolo se il suono non può
essere classificato in una
delle categorie riportate più
sotto o quando il suono non
si ritiene abbia un alto si
gnificato territoriale o a~
che quando si debba registra
re un tipo di attività che-
non abbia un simbolo interna
zionale.

Un contatto con un uccello
della specié W,che abbia e-
messo una manifestazione vo
cale,tranne il "canto",che-
si ritiene abbia un signifi
cato territoriale. -
Un contatto con un uccelloGV della specie W,in canto,che
sia stato localizzato a vi-
sta o al canto,con precisi~
ne.

W

Un contatto"al canto"con un
~; uccello della specie W, non

localizzato con precisione.
(utile solo nel caso di spe
cie con territorio ampio).-

..:-WW~ Un incontro aggressivo tral, ,,' due uccelli della specie W.
Due contatti con lo stesso

W-----W uccello della specie W.L'ag
giunta della "freccia" può-
essere usata· per indicare;
quando possibile il senso
del movimento osservato.
Contatto contemporaneo con
due diversi individui della

W-------W specie W.
(Negli ultimi due casi i sim
boli possono essere racchi~
si in un cerchietto o sotto
lineati,o, se è il caso si-
può aggiungere qualunque al
tro sibolo ~ standard). -
Un nido della specie W(si
può precisare il numero di
uova o altro.).

4.3.3.Simboli "locali".Possono
essere accettati simboli u
sati localmente per indica
re altre attività come il
trasporto di cibo o di ma-
teriale per il nido.Occor-
re tuttavia notare che al-
cuni simboli con diverso si
gnificato sono già in uso
in altri paesi e se oltre
a quelli da noi riportati,
vengono usati ,a livello di
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'lavori comparativi interna-
zionali,altri simboli,questi
devono essere definiti.

4.4. Metodi di analisi dei dati.
4.4.1.Grappoli(Clusters).

Il numero minimo di regi -
strazioni richiesto perchè
un "grappolo" sia accetta-
to è in relazione alle vi-
site valide,come segue:
N.visite valide

"lO 9 8 7 6 5
N.registraz. 1 3 3 2 2 2
Occorre tener presente che
il numero di visite valide
indica il maggiore numero
di uscite in cui un uccel-
lo di una data specie è sta
to osservato. ( Nel caso di-
migratori"tardivi"non ven-
gono considerate le visite
effettuate anteriormente
alla prima registrazione
per,quella "data specie.Al-
mpnn rltip rez ist razion i, de-
vono avere un alto signifi
cato territoriale (es. il-
canto).

4.4.2. Grappol i adiacenti '(Adjace~
t clusters).Quando un gruE
po di registrazioni potre~
bero rappresentare uno op-
pure due grappoli,si accet
tana due grappoli solo nel

Hanno collaborato alla versione
italiana del presente documento
Francesco Barbieri,Davide Cser-
mely,Sergio Frugis,Laura Tosi.
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caso che vi siano:
(i) un paio di registrazio~

ni contemporanee,corro-
borata ciascuna da altre
osservazion1,

ai) almeno due coppie di re'
gistraziéni non-contem-
poranee.

Per le specie con un basso
numero di visite valide, un
paio di registrazioni non-
contemporanee può esser suf
ficiente. -
Se non possno essere soddis
fatte le condizioni di cui-
sopra si ricorrerà,nella a-
nalisi,al buon senso oltre
che alle conoscenze sulle e
ventuali dimensioni del ter
ritorio,esigenze di habitat,
e comportamento territoria-
le in genere.

4.4.3.Grappoli periferici.t~dge
clusters).I'grappoli che si
sovrappongono ai bordi del-
la parcella saranno inclusi
solo se più di metà delle
registrazioni si trovano en
tro la parcella stessa o s~
i suoi confini.Diversamente
non verranno presi in consi
derazione.

4.5.Unù,( di misura standard
4.5.1.Dimensioni della parcella e

Densità di popolazione. Si u
serà il sistema metrico per
la parcella;la densità sarà
espressa come n"umero di mas
chi stazionari(territori re
gistrati e mappati)per ogni
dicci,ettari o per km2•

Parma, luglio 1976.

a/o Istituto di ZooZogia - Università di Par~




